
Il bando Coltivare Valore
Risultati e apprendimenti da esperienze 
di agricoltura sostenibile e sociale.
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Caratteristiche dei progetti, 
attività svolte e risultati raggiunti



Nel periodo 2018–2021 il bando Coltivare Valore ha sostenuto 41 progetti, distribuiti 
sull’intero territorio di riferimento della Fondazione Cariplo e articolati tra aree montane 
o collinari, aree urbane, periurbane e zone agricole ad alta intensità produttiva. 
I contributi erogati ammontano complessivamente a €9,4 milioni, a fronte 
di €18,2 milioni di costi complessivi sostenuti direttamente dai beneficiari.

INQUADRAMENTO GENERALE
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Quasi tutti i progetti hanno agito su 
scala sovra-comunale

La mappa mostra tutti i comuni interessati dagli 
interventi sostenuti dal bando, che hanno riguardato 
12 delle 14 province del territorio di riferimento di FC 

TERRITORI PROGETTUALI

Scala territoriale dei progetti
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460 soggetti della rete 
(in media 13 per progetto)

Tipologie di soggetti della rete

(% di soggetti presenti nei partenariati)

107 partner 
(in media 3 per progetto)

Tipologie di partner

(% di soggetti presenti nei partenariati)

PARTENARIATI E RETI PROGETTUALI
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Quasi tutti i progetti si sono occupati 
di perdita di biodiversità (71%) e la 
maggior parte di degrado paesaggistico 
legato ad abbandono o dismissione 
(57%).
Più rari i casi in cui si è affrontato 
direttamente il tema del rischio incendio, 
del rischio idraulico, dell’inquinamento 
o della perdita di habitat.
In media, ogni progetto ha affrontato 
tra 2 e 3 tipi diversi di criticità ambientali.

Criticità ambientali affrontate

(n. di progetti)

CRITICITÀ AMBIENTALI AFFRONTATE DAI PROGETTI
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Ambito formazione e competenze
ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI RAGGIUNTI
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ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI RAGGIUNTI
Ambito rigenerazione territoriale
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ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI RAGGIUNTI
Ambito inclusione sociale e sviluppo di comunità
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ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI RAGGIUNTI
Ambito sviluppo di filiera

11



ATTIVITÀ AGRICOLE (1/2)
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ATTIVITÀ AGRICOLE (2/2)
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INSERIMENTO LAVORATIVO
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Report interattivo 
Per maggiori dettagli sulle attività e i risultati degli esiti del bando 

è possibile consultare il report interattivo presente nella sezione dedicata 
al Bando Coltivare Valore del portale AgriECO

agrieco.fondazionecariplo.it/it/progetti/bandi/coltivare-valore
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Seconda parte
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Riflessioni ed elementi trasversali 
dagli approfondimenti qualitativi



Nel corso delle attività di monitoraggio delle 
diverse edizioni del bando sono stati realizzati:

● Due incontri di comunità di pratica

● Otto studi di caso relativi ad altrettanti 
progetti, fra i più significativi

APPROFONDIMENTI QUALITATIVI
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TEMA DI FONDO DEGLI APPROFONDIMENTI
Raggiungimento degli obiettivi del bando
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In quattro degli otto casi studio realizzati, si è rivelato centrale il passaggio dalla 
produzione alla trasformazione: la lavorazione dei prodotti agricoli e degli scarti 
si è rivelata un nodo strategico per il consolidamento economico dei progetti 
e per l’apertura a nuovi spazi di inclusione e valore aggiunto.

Anche fra gli altri progetti, che hanno partecipato agli incontri di approfondimento e di comunità di pratica 
realizzati, la maggior parte dei referenti ha confermato l’importanza della fase di trasformazione come 
elemento fondamentale per
• evitare la perdita del surplus e/o scarti di produzione
• ridurre i danni provocati da eventi climatici avversi
• garantire vita e commercializzazione più lunga ai prodotti (rispetto al fresco)
• contribuire alla sostenibilità economica dei progetti/delle realtà coinvolte

ELEMENTI TRASVERSALI E RIFLESSIONI CONDIVISE
«Dalla produzione alla trasformazione»
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Sei degli otto progetti analizzati come caso studio si collocano in contesti montani, 
al confine con altri stati o periferici, dove l’attività agricola fatica a risultare competitiva 
rispetto ad altri settori e territori più attrattivi. Ciò richiede una costante mediazione tra 
sostenibilità sociale ed economica.

 

Le principali strategie per affrontare tali sfide riguardano soprattutto la creazione 
di alleanze a livello territoriale (in un caso tradotte in un accordo di collaborazione sottoforma di «bio 
distretto territoriale») con l’obiettivo di informare e promuovere buone pratiche di coltivazione 
in contesti «di confine» e di potenziare la rete di distribuzione locale.

ELEMENTI TRASVERSALI E RIFLESSIONI CONDIVISE
«Luoghi di confine e attività di frontiera»
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Sei degli otto casi esaminati hanno evidenziato una certa consapevolezza rispetto alle 
limitate capacità di influenzare il settore agricolo nel proprio contesto di intervento in 
termini di promozione di pratiche volte a una maggiore sostenibilità delle attività agricole. 
È inoltre emerso un certo interesse rispetto a forme di alleanza e supporto da parte 
di soggetti esterni per l’organizzazione di azioni condivise volte ad aumentare la capacità 
di interlocuzione e influenza sul contesto agricolo.

 

Un risultato analogo emerge anche dal confronto con i referenti degli altri progetti, che hanno evidenziato 
un grado di (ri)conoscimento spesso ancora limitato nei propri territori di intervento. 
Per migliorare questa situazione, ci si è soprattutto attivati per portare avanti iniziative specifiche rivolte 
ai cittadini e alle realtà locali (es.: eventi di divulgazione, partecipazione a mercati, sagre e fiere, costituzione 
di GAS) con l’obiettivo di ampliare la platea di soggetti informati, interessati e coinvolti nella fruizione 
o adozione di pratiche poco conosciute sui territori.

ELEMENTI TRASVERSALI E RIFLESSIONI CONDIVISE
«Influenza sul settore agricolo»
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In tutti gli otto studi di caso, la formazione si è dimostrata una leva trasformativa 
chiave, non solo per le persone fragili coinvolte, ma anche per gli operatori e i partner 
locali. In particolare, in quattro casi, l’esperienza formativa ha prodotto un impatto 
significativo, favorendo la nascita di figure ibride e multidisciplinari capaci di mediare 
tra i diversi mondi coinvolti.

 

Anche nell’insieme più ampio dei progetti che hanno partecipato alla comunità di pratica, l’agricoltura si è 
mostrata spesso come uno spazio educativo e relazionale: oltre alla produzione, i contesti agricoli si sono 
rivelati ambienti capaci di favorire l’apprendimento cooperativo, la regolazione emotiva 
e la ricostruzione di legami sociali, specie per persone con vissuti complessi.

ELEMENTI TRASVERSALI E RIFLESSIONI CONDIVISE
«Formazione come leva trasformativa»
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In almeno cinque degli otto casi studio analizzati si sono generati modelli replicabili 
e generativi, grazie alla documentazione accurata delle pratiche, all’istituzione di ruoli 
di coordinamento stabili e alla formalizzazione delle relazioni.

Tali elementi sono risultati fondamentali per garantire continuità e trasferibilità.

Altrettanto importante, in tal senso, è risultato il sostegno offerto dalla Fondazione 
Cariplo con il bando Ruralis (che ha seguito le orme del bando Coltivare Valore, 
permettendo 
a diversi partenariati di svilupparne ulteriormente le progettualità sul territorio).

ELEMENTI TRASVERSALI E RIFLESSIONI CONDIVISE
«Continuità e ulteriori sviluppi»
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